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Ricominciamo
datrenta

Speciale
30 anni
Un percorso
collettivo
Tra conquiste
e nuove sfide
è tempo 
di muoversi



2012

Viene promosso 
insieme al 

Dipartimento 
per la giustizia 

minorile il progetto 

Nasce Lavialibera 
Pensieri nuovi parole 

diverse, il nuovo 
progetto editoriale 

fondato da
Libera e Gruppo Abele

2019
Presentazione Ufficilale 

della rete europea 
CHANCE- Civil Hub 

Against orgaNised Crime 
in Europe al Parlamento 

Europeo

Roma, piazza 
Montecitorio Presidio 

dei familiari delle 
vittime innocenti delle 
mafie e presentazione 

del manifesto  
“Diritti Vivi”

Si tiene a Palermo 
Cross- Civil society 

and the fight against 
global mafias from the 
Palermo Convention to 

today (mettere foto logo 
CROSS) 

2022

Nasce la 
fondazione

Libera 
Informazione

I edizione di 
Contromafie, gli 

Stati generali 
dell’Antimafia. 

2006

Il 25 marzo si costituisce 
formalmente Libera. 

Associazioni, 
nomi e numeri contro 

le mafie.

Viene approvata in 
Parlamento la legge 

109/96 - disposizione 
in materia di gestione 

e destinazione dei beni 
sequestrati e confiscati

1995 1996

I Giornata della 
Memoria e 

dell’impegno in ricordo 
delle vittime innocenti 

delle mafie a Roma
Libera partecipa alla prima 

Conferenza mondiale 
dell’ONU contro la 

criminalità organizzata 
 

Nasce la prima 
cooperativa 
Libera Terra

2001 2005

Partono i primi campi 
di volontariato e di 

formazione sui terreni 
confiscati organizzati da 

Libera e Legambiente

2008
Nasce il consorzio

Libera Terra 
Mediterraneo

Nasce la rete ALAS 
America Latina 

Alternativa Social

2010

Apre la nuova 
sede nazionale a 
Roma in un bene 

confiscato 

Prima Assemblea 
della rete PLACE in  

Costa d’Avorio

2000 2007

2020 2023 2024
Apre al pubblico Extralibera, 

centro multimediale, 
incubatore di innovazione e 

sperimentazione di immagini, 
suoni, storie, per raccontare 

mafie e antimafia

Si svolge l’Assemblea 
Nazionale di Libera: vengono 

eletti presidenti di Libera Luigi 
Ciotti e Francesca Rispoli

30 anni di Libera

Trent’anni fa abbiamo iniziato un cammino 
collettivo, mossi dal desiderio di costruire 
una società più giusta, libera dalle mafie e 
dalla corruzione. Oggi, possiamo guardare 
con orgoglio alla strada percorsa insieme: 
una strada fatta di memoria, impegno, re-
sponsabilità condivisa e presenza concreta 
nei territori, dai più piccoli comuni d’Italia 
fino alle reti internazionali che ci vedono 
attivi in tre continenti.
Abbiamo dato nuova vita ai beni confiscati, 
trasformandoli in luoghi di rinascita e co-
munità. Abbiamo portato la memoria delle 
vittime innocenti delle mafie nelle scuole e 

nelle università, affinchè diventi consape-
volezza e impegno per il futuro.
Abbiamo accompagnato donne coraggiose 
che hanno scelto di lasciare le famiglie ma-
fiose d’origine,m offrendo loro sostegno e 
nuove opportunità di vita.
Con l’azione di monitoraggio civico e il lavo-
ro instancabile per la trasparenza, abbiamo 
costruito strumenti per contrastare la cor-
ruzione e difendere il bene comune.
Tutto questo è stato possibile perchè siamo 
stati insieme, perchè Libera non è solo 
un’idea, ma una rete di persone, 
associazioni, scuole, cooperative 

e realtà sociali che ogni giorno, in ogni an-
golo del Paese e oltre i suoi confini, scelgo-
no di essere protagonisti di un cambiamen-
to reale.
C’è ancora molto da fare, ma sappiamo che 
possiamo continuare questo percorso con 
la stessa passione, la stessa determinazio-
ne e la stessa capacità di costruire comunità 
accoglienti e solidali.

Libera
un percorso collettivo
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A trent’anni da Libera, 
una campagna 
per rimettere 
al centro la lotta 
alle mafie 
e alla corruzione
Francesca Rispoli

Trent’anni non sono un punto d’arrivo, ma 
un nuovo inizio. Libera compie trent’anni 
e sceglie di non celebrare sé stessa, ma di 
tornare in strada, tra le persone, per rilan-
ciare una battaglia che oggi più che mai 
rischia di uscire dai radar della politica e 
dell’opinione pubblica: la lotta alle mafie, 
alla corruzione, alle disuguaglianze che 
ne alimentano il potere. Dopo tre decenni 
di impegno sui territori, nelle scuole, nei 
beni confiscati, nei tribunali, nelle carceri, 
tra le vittime innocenti e le loro famiglie, 
sappiamo che non basta resistere. È tem-
po di rilanciare. È tempo di fame. Di quella 
fame buona, costruttiva, che spinge a non 
accontentarsi, a voler di più: più giustizia 
sociale, più diritti, più trasparenza, più ve-
rità, più equità. Più futuro.

In un Paese che sembra aver normalizzato 
la presenza delle mafie – sempre più si-
lenziose, mimetiche, trasversali – questa 
campagna nasce per riportare il tema al 
centro del dibattito pubblico, dell’agen-
da politica e del dialogo con le istituzioni. 
Perché la lotta alle mafie non è una que-
stione “di ordine pubblico”: è una que-
stione democratica, sociale, culturale. È la 
battaglia per un’Italia più giusta.
La nostra non è una campagna celebrati-
va. È una chiamata all’azione.
Vogliamo rimettere in moto la partecipa-
zione popolare, raccogliere e rilanciare la 
voce dei territori, costruire insieme una 
pressione democratica diffusa e continua. 
Una spinta dal basso che dia forza a una 
piattaforma pubblica di proposte, pensata 
a partire dall’ascolto e dal confronto con 
chi vive ogni giorno le contraddizioni più 
profonde del Paese: giovani, lavoratori e 
lavoratrici sfruttati, chi è costretto a sce-
gliere tra un diritto e la sopravvivenza, chi 
abita le periferie dimenticate, chi subisce 
violenza, chi resiste al ricatto mafioso.
Chiediamo riforme urgenti e strutturali: 
norme più efficaci sulla confisca e riutiliz-
zo dei beni, il contrasto reale al caporala-

to e allo sfruttamento lavorativo, investi-
menti veri sulla scuola pubblica, la tutela 
delle persone che rompono con i vincoli 
criminali e che denunciano, politiche in-
clusive per chi vive situazioni di margina-
lità, il potenziamento degli strumenti per 
la trasparenza della pubblica amministra-
zione, il potenziamento degli organi che si 
occupano del fronte repressivo nella lotta 
a mafie e corruzione.
Ma questa campagna è anche e soprattut-
to un percorso collettivo. Un anno di ini-
ziative, mobilitazioni, momenti pubblici e 
di confronto, in ogni regione d’Italia. Nei 
luoghi simbolo e nei luoghi dimenticati. 
Per strada, nei quartieri, nelle università, 
nei campi, nei porti, nelle carceri, nei cen-
tri culturali. Per costruire alleanze sociali, 
aprire spazi di parola, immaginare insieme 
un’alternativa.
Perché abbiamo fame, sì. Ma non di rabbia 
o di vendetta. Abbiamo fame di dignità, di 
giustizia, di cambiamento. E questa fame è 
politica. È civile. È nostra.
E oggi, più che mai, vogliamo trasformarla 
in azione.

Fame 
di giustizia, verità, futuro



vent’anni di

E!State Liberi!
Riempiamo
un’altra estate
di gesti concreti
Quest’anno saranno più di 4.000 i 
posti a disposizione nelle quasi 200 
settimane in ben 16 regioni d’Italia, 
dedicati alla partecipazione indivi-
duale di studenti e studentesse dai 
14 anni in su o di gruppi organizzati 
come parrocchie, scout, associazioni, 
famiglie.

Centinaia di realtà sociali, giornali-
sti, familiari delle vittime innocenti 
delle mafie, istituzioni, volontari e 
volontarie impegnate ogni giorno vi 
aspettano!

Per i dettagli dell’offerta  
e per le iscrizioni vai sul sito 
www.libera.it 

Contattaci 
06.69770342-45-47 
estateliberi@libera.it

auguri

ACLI
30 anni fa insieme a molti altri contribuimmo 
a promuovere la nascita di Libera. 
Ancora oggi e per il futuro 
camminiamo insieme per continuare 
in modo instancabile a denunciare 
e promuovere, costruire giustizia, 
riscatto e pace. 

AGESCI 
Oggi 25 marzo Libera compie 30 
anni! Trent’anni costruiti anche 

insieme a noi Guide e Scout!

ARCI
Oggi 25 marzo Libera compie 30 anni!  
30 anni di impegno, speranza e cambiamento.
Trent’anni costruiti grazie a tante e tanti 
e soprattutto a Luigi Ciotti, uno dei nostri 
Lampadieri ci avrebbe ricordato Tom.  
Qui sono con le compagne e i compagni 
di Arci Liguria con Durante Giovanni e 
con oltre centomila persone nel 2012 
a Genova. Sempre in cammino, grazie!

AVVISO PUBBLICO
Buon compleanno Libera.  

30 anni di memoria, di impegno, di 
partecipazione, di lavoro 

con le comunità per una legalità che 
costruisce giustizia.

Un abbraccio forte a te Luigi, a 
Francesca e a tutte le persone di Libera!

AZIONE CATTOLICA
30 anni di Libera!
30 anni di impegno, #speranza e 
cambiamento, costruiti grazie ad 
ognuno e ognuna di voi.

CNGEI
Siamo al fianco di Libera 

nella lotta contro le mafie, 
per la giustizia sociale e la legalità. 

Insieme, continuiamo a costruire 
un futuro di speranza, cambiamento 

e responsabilità! 

GRUPPO ABELE
Buon compleanno Libera  

Insieme a voi fin dal primo giorno

FUCI
30 anni di impegno per la legalità 
e la giustizia sociale! 
Continuiamo a camminare insieme 
per un futuro libero dalla criminalità 
organizzata! 

LEGAMBIENTE
Da trent’anni siamo compagni di 

viaggio nella lotta alle ecomafie. Tanti 
auguri di Buon Compleanno a tutte e 

tutti voi da parte nostra. 

UISP
Buon compleanno Libera!
25 marzo 1995-25 marzo 2025.  
Un immenso grazie.
C’eravamo, ci siamo, ci saremo.
Al fianco di tutta la straordinaria 
organizzazione e comunità di Libera. 

VASCO ROSSI
Oggi è un giorno 
speciale perché 

oggi festeggiamo il 
compleanno di libera Auguri! 

Io sono felice di sostenere 
Libera e di farne un po’ 

parte spero che possiate 
continuare a fare questo 

straordinario lavoro 

SUBSONICA
oggi facciamo gli 
auguri agli amici di Libera 
per i loro preziosi 30 anni 
di contrasto alle mafie 

il tuo

a Libera
97116440583
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dono parte a lavori di riqualificazione e cura 
dei beni confiscati, incontrano testimoni di 
giustizia, forze dell’ordine, esponenti del-
la magistratura e del giornalismo, e cono-
scono i familiari delle vittime innocenti di 
mafia che portano avanti la loro ricerca di 
verità e giustizia.
Un vero e proprio percorso di cittadinanza 
attiva che vuole far riflettere sull’impatto 
che ciascuno può avere per costruire una 
comunità più giusta, solidale e consapevole.
E!State Liberi! è molto più di un semplice 
campo estivo: è un’esperienza di formazio-
ne, impegno sociale e crescita personale 
che contribuisce a formare cittadini consa-
pevoli e impegnati nella lotta alle mafie e 
alla corruzione.

Gaetano Salvo E!State Liberi
Anche quest’estate i campi di Libera torna-
no per sensibilizzare le nuove generazioni 
(e non!) sulla cultura della legalità, della 
giustizia sociale e del contrasto alle mafie.
Ottanta località italiane accoglieranno oltre 
3.000 ragazze e ragazzi che trascorreranno 
una settimana in gruppo in luoghi simbolici 
della lotta contro mafie e corruzione, come 
terreni confiscati alla mafia, appartamenti e 
ville sequestrate alle organizzazioni crimi-
nali, e cooperative che operano in ambito 
sociale.
Oltre alla scelta dei luoghi, un aspetto fon-
damentale del progetto è alla formazione 
attiva. Non si tratta solo di momenti teorici, 
ma anche di attività pratiche e di contatto 
diretto con le realtà che ogni giorno opera-
no sui territori. Le ragazze e i ragazzi pren-



In occasione dei trent’anni di Libera, un podcast celebra le storie 
di riscatto e speranza che nascono nei territori più difficili. Un 
viaggio attraverso le esperienze di chi, nonostante le sfide quo-
tidiane, ha trovato la forza di reagire a mafie e corruzione. “Oriz-
zonti Liberi. Storie di riscatto contro mafie e corruzione” racconta 
come le comunità e le persone, grazie ai progetti di Libera, rie-
scano a costruire un futuro libero, lontano dalla sopraffazione e 
dall’illegalità.
Cinque episodi che esplorano storie di impegno e cambiamento:
1 I beni confiscati alle mafie come vengono restituiti alla comu-
nità e trasformati in opportunità per il bene comune.
2 I percorsi di giustizia riparativa sui minori: storie di giovani che 
trovano una nuova strada attraverso il dialogo e la responsabi-
lità.
3 Le periferie e chi le abita: uno sguardo sulle periferie, dove na-
scono resilienza e speranza.
4 L’importanza di denunciare i comportamenti corruttivi: storie 
di chi ha trovato il coraggio di opporsi alla corruzione.
5 Le donne che scappano dalla ‘ndrangheta: racconti di coraggio 
e libertà di chi ha deciso di ribellarsi alla violenza mafiosa.

il podcast

ascoltala sulle principali
piattaforme audio gratuite

il libro
Cento Passi verso 
un’altra Italia
Una nuova edizione 
per raccontare i nostri trent’anni
A dieci anni dalla prima edizione, Libera si rinnova e cresce, adat-
tandosi a una società in continua evoluzione. Alle storie già rac-
contate si sono aggiunte nuove testimonianze, in particolare di 
giovani che, con passione e determinazione, si sono uniti nella 
lotta contro mafie e corruzione. Donne e uomini che, insieme, co-
struiscono quel “Noi” che sfida l’indifferenza e la rassegnazione.
Nel corso degli anni, Libera ha avviato nuove missioni, come quel-
la a tutela delle donne coinvolte nelle mafie, e ha realizzato molte 
iniziative urgenti. Questo libro è uno strumento per sensibilizzare 
e ampliare la rete di associazioni, scuole, cooperative e parrocchie 
che ogni giorno lavorano per un futuro migliore.
a cura di M. Lancisi

acquista  su 
Edizioni Piemme

Libera
Una canzone per i trent’anni
Il 21 marzo, a Trapani, in occasione della Giornata della Memoria e 
dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, è stata 
presentata ufficialmente “Libera”, la canzone scritta ed eseguita 
da Bungaro e Raffaele Casarano, realizzata con il sostegno della 
Fondazione Antimafia Sociale Stefano Fumarulo della Regione 
Puglia.

Ascoltala su YouTube  
e rivivi i momenti più belli 
del 21 marzo

la canzone

Libera compie trent’anni 
e lo fa in un momento 
particolarmente delicato 
per l’Italia, l’Europa 
e il resto del mondo.
Scrive, la direttrice di lavialibera, Elena 
Ciccarello, nel suo editoriale Soffiano venti 
di revisionismo storico, si stringe la morsa 
repressiva, prende forma l’attacco ai presidi 
democratici e si annunciano alleanze oscure 
e paci ingiuste. Il sentimento più diffuso tra 
chi non è già salito sul carro dei vincitori 
è di sconforto, spesso accompagnato da 
preoccupazione per ciò che accade e per 
ciò che potrebbe ancora accadere. Eppure, 
la storia ci insegna che il passato è stato, 
prima di tutto, un presente fatto di scelte, 
complicità, attendismi e disobbedienze. 
Sta a ciascuno di noi decidere da che parte 
stare.”

tra conquiste e nuove sfide

save the date
Raduno dei giovani
25/29 giugno 2025
Bene confiscato tenuta di Suvignano 
Monteroni d’Arbia (Siena)
Controecomafie
16/17 maggio 2025
Università Roma Tre, Roma

è tempo di muoversi 
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Riutilizzo sociale 
dei beni confiscati
Nel 1995, Libera ha lanciato la raccolta firme per chiedere 
che i beni sottratti ai mafiosi fossero utilizzati a scopi sociali, 
come risarcimento alla collettività.
La proposta, sostenuta da più di un milione di persone, è di-
ventata legge l’anno successivo.

Lavoro nero e caporalato
Insieme a sindacati e associazioni, Libera si è mobilitata per-
chè il reclutamento e lo sfruttamento illegale della manodo-
pera non fosse punito con una semplice ammenda. Nel 2016 
il parlamento ha approvato la legge che ha introdotto il reato 
di caporalato.

Protezione dei  
testimoni di giustizia
Libera ha sostenuto l’approvazione di norme per la tutela e il 
sostegno di chi sceglie di denunciare le mafie.
Nel 2013 è arrivata la legge per la loro assunzione diretta nel-
la pubblica amministrazione e nel 2017 sono state ampliate le 
misure di tutela e garanzia.

Voto di scambio 
politico-mafioso
In vista delle elezioni politiche del 2013, insieme al Gruppo 
Abele, Libera ha lanciato la campagna Riparte il futuro per 
chiedere ai nuovi parlamentari di rinnvoare le leggi contro 
la corruzione e modificare l’articolo 416-ter del codice pena-
le sul voto di scambio politico-mafioso. Sono state raccolte 
oltre 750mila firme e la modifica del reato è diventata legge 
nell’aprile del 2014.

Anticorruzione
Cartoline per fermare la coruzione. È la campagna Corrotti 
con cui nel 2012 Libera e Avviso Pubblico hanno chiesto al 
presidente Giorgio Napolitano di intervenire affinchè gover-
no e parlamento adeguasero le norme anticorruzione preve-
dendo la confisca dei beni a corrotti e il successivo riutilizzo 
sociale. Nell’autunno del 2017 è arrivata anche la legge sul 
whistleblowing, a tutela dei segnalanti.

Ecomafie e ecoreati
Dalla fine degli anni Novanta Libera ha sostenuto la battaglia 
di Legambiente contro le ecomafie e per l’introduzione nel 
codice penale dei delitti contro l’ambiente. Nel marzo 2001 
arriva il primo risultato, con l’approvazione del reato di traf-
fico illecito di rifiuti. 
Bisognerà aspettare però il 19 maggio 2015 per l’adozione 
della lege sui delitti contro l’ambiente (ecoreati)

Memoria delle  
vittime innocenti
L’8 marzo 2017 è stata approvata la legge che istituisce la 
Giornata Nazionale della memoria e dell’impegno in ricordo 
delle vittime delle mafie, che si celebra ogni 21 marzo.
Quest’anno si è svolta a Trapani.6 7
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OVUNQUE
CI SIA FAME
DI VERITÀ
E DI GIUSTIZIA
i n s i e m e  p o s s i a m o  a r r i v a r e  l o n t a n o
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